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AI LETTORI 
A causa dell'agitazione dei lavoratori pol igraf ic i , seguita 
alla rottura delle trattat ive per i l rinnovo del contralto 
nazionale di categoria, anche oggi « l'Unità » è costretta 
ad uscire con notiziario ridotto. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Previsti da marzo 
aumenti del 20% 

delle tariffe ferroviarie 
A pagina 6 

Unanime ricOnOSCimentO della gravità della Crisi italiana j Conclusa la discussione generale alla Camera 

Convergenze al convegno Cespe ! P a ™ a r* e d ì 
per un piano contro l'inflazione sull'aborto 

Le relazioni di Eugenio Peggio, Antonio Pedone e Luciano Barca • Le conclusioni di Giorgio Amendola • Accordo sulla necessità di scongiurare la recessione - Ri
levata l'importanza delle «disponibilità» del sindacato sul costo del lavoro - Interventi dei rappresentanti dei partiti, di dirigenti dei sindacati e della Confindustria 

La compagna Adriana Sereni: sarà una leggo umana e 
civile - L'obiettivo è di sconfiggere l'aborto clandestino 
e di esaltare la dignità e la responsabilità della donna 

Un punto 
fermo 

? TN PUNTO fenno cssensiu-
le, addirittura vitale in 

questo momento cruciale del
la crisi ituliana e stato fissa
to e sottolineato nel coi so 
dell'i neon t io dibattito promos
so dal CESPE. Pur nella va
rietà delle posizioni e delle 
analisi, generale e stata lu 
preoccupante denuncia della 
gravità della situazione eco
nomica: nonostante la pe
santezza dell'anno appena 
concluso, i problemi più dif
ficili e oli appuntamenti più 
importanti non ce li .smino 
lasciati alle spalle, ma li ab
biamo di fronte. Questa con
vergenza di valutazioni. a po
chi giorni di distanza dalla 
assemblea dei quadri s>n-lc-
cali, che ai èva espresso su 
questo punto analoao orien
tamento. dimostra quanto am
pio sia oggi m Italia lo schie
ramento sociale, politico e cul
turale disposto e intenziona
to ad affrontare la crisi fuori 
da nani angustia corporativa. 
mirando al risanamento, al 
rinnovamento e allo sviluppo 
dell'apparato produttivo e di 
tutta l'economia naziona'e. 
E' di fronte a questo ampio 
e consapevole .schieramento 
che la azione, la capacità di 
indicazione del aoverno. ap
paiono inadeguate. incerte, al 
di sotto delle possibilità, ol
treché delle necessità. x\ncìie 
ieri, come già nella assemb'ea 
dell'EUR. non sono mancati 
ulievt e cr>tiche tu tal senso: 
non ci si può permettere di 
fare i conti con una crisi co
me quella che stiamo atira-
tersando senza una chiara 
scelta strategica, senza una 
coerente e robusta capacità 
operativa dell'esecutivo. 

La inflazione è la ma>rfe-
Btazione p.ù etidente e viru
lenta di questa crisi, ed e. in
sieme il terreno sul quale lu 
battaglia va ingaggiata e vin
ta; se questo non avvenisse 
per lassismo, per debc'ezza po
litica, o per scarsa conoscen
za della realtà, ogm altro 
obiettivo o proposito risulte
rebbe vano e dec'amatono. 

Xaturalmente. affermata 
questa necessita, occorre de
finire con la maggior preci
sione i modi e gli strumenti 
di intervento. Proprio su que
sto punto il dibattito promos
so dal CESPE e stato più fe
condo. Il fatto che siano la 
classe operaia e il movimento 
dei lavoratori a far propria 
la lotta oll'int'azionc come 
chiave di volta della battagl-a 
contro la crisi economica, 
suingc la stessa cultura spe-
c:aiizzata. e la rj!c<s'oi:e teo
rica a esplorare terreni nno-
t ?. a por*: intcrtogat.vi me 
diti, a formulare risposte or'-
Binali, ni di là anche <!• dot
trine trad'.Z'.onu'i e tectrc'-e 
convenzionali clic appaiono 
peraltro obsolete e itici ficac. 

Proprio grazie a <;ur*ta ?"e'-
ta del mot '.mento opererò ba
lano e a-la elaborazione che 
fssg stimo'a e consente, è vos-
y bile concepir e progettare 
una lo'ta al'a inflazione che 
non comporti i.na asom e 
prolungata recessione. ma che 
lomcida micce con una mag
gior produzione d- risorse e 
rf- ricchezza, con un r 'inori-
mento e un a"argnmento de'-
l'area produtt-i 1. con un e'e-
ramento de "a proiuttn ta 
celle imprese, del'a pubblici 
cnministraz'one e dei si*tc-
T" i nel *>uo it'.s.eme 

Il problema della intìaz one 
retze ca*i affrontato n--": 
sua globalità, mettendo a tuo 
co tutte le connessioni con > 
dtt' econom »? V r ' " - : o > > ; " > 
e interni. senza iso'urne e 
amplificarne arb trariamerte 
nessuno: operazione. <:ue-r:il-
t~ na che. r>r-t>:a ancora die 
r.egatra po'iliramente. e *cor-
retta di un punto il: i-la 
conoscitivo e prec'ude quindi 
in pattenzn li po-*.b '-ta di 
individuare adeguate teian e 
Considerato appwto \--"a 
tua g'oba'ità •" problema de'-
ìa inflazione non d'vcnc cer-
j-> p-u >t-**'D.'»«\ ma r:*u'ta 
cbbordc.b.le e ri'o'ubile a ron-
riiz one che i proi redimenti 
e gli interi enti i engar.o '»;• 
qindra'i in un p.ano coni-
,;VvJiro, m un proaramma 
pluriennale. 

Definito in termini rea'' e 
'eal'stici. senza ret-cent' t ir-
ber:e. il prob'en-a rìe'F'nt'a 
tionc. per quanto CO'JIDY^O .* 
scottante, può duenire 077-.'-
tn di un confronto aperto e 
costruttivo fra un arco di toT 

zc politiche e «O-'CJ': mo'to 
Tasto: e cosi e stato, infitti 
nel corso dell'incontro di •«"•; 

l'nn dimostrazione di nii 
tfi quanto locoro *-a l'abbi di 
Ch'oro che <> ostinano a non 
^conoscere la necessita di 
%z~- e intera un'tut.a e solida'e 

C. p. 

t Una comer.ien'a inolio ani-
i p.a si e reu.strata, nel coi.so 
I (io; conveL'iio del Cesp» svo. 
( IO.A ieri al Teatro Eliseo di 
l Roma (le ìelaz.ion: sono .state 
i tenute da Ku-'emo Pe'-jjio. 
j Antonio Ped-.ne. Lue ano 
• Barca i, attorno a.la nece.ssi-
' ta che Li lotta alla ini la/io-
| ne aia condotta m modo da 

.-aon^.tirare, nel contempo, la 
I recessione e lo crescita zero. 
: Per ottenere questo risultato. 
. cortamente non di facile rea-
I nzzab.lita. e emersa la .nd.-
i caz.onv di dei mire un piano 
i a.'itinf.az.on.stico. al cui cvii 
i tro .ii ino m.siire die spo-ti-

n» r.soise dai ton.^ini a^.. 

Que.it.' cau.se de'.ono t sv- ; .e la ori.ii del pae-e. Amen-
re affrontate con stium-mi j duia ha andie espresso la 
molteplici che superino a.i j pieoceupaz.ione che io .ifi-
che la \ecdi.a contrappo^. 
/.one tra scelte mf.agonisti
che e scelte defla?.oni.it.che, 
ma siano m ^rado di colle
re la comple.s.iita della .-,.tua-
zione italiana e d. dare ad 
e.-.-a le n.ipo.ite ademiau-. 
Amendola ha anche insistito. 
propr.o riallacciandosi alia 
comp.e.isUa dei motivi inila-
/lonistici, sulla necessita di 
puntare non ad wild ripresa 

lacciamento della iitun/ame 
attuale pona portare ad un 
progressivo deuradainento e 
ci'.i.nd. a.la minaccia di un 
le-rime che non c-orriiponda 
•lile necessita del paese. 

Nel dibatito introdotto dal
le rela/.oni di tlusjenio Pe '̂-
U.o, Antonio Pedone, Lucia
no Barca, sono intervenuti 
Franco Archibugi (esperto 
Ceet. Piero Bassetti (DO. 

Intenso dibattito 
tra i partiti 

sui temi economici 

Ln Camera dei deputali ha concluso iersera, dopo una nuova intera giornata eli 
dibattito (nel corso del quale è intervenuta per i comunisti In compagna Adriana Seroni), 
la discussione generale della legge sull'aborto che abolisce le disposizioni repressive e 
razziste del codice Hocco e introduce una nuo\ a normativa aivita alla lealtà d'un.;:, e. l'i 
particolare, tesa a combattere la drammatica piaiM delle pianelle clandest.iie por l'alter 
ru/ione della maternità. La settimana prossima — a pail.ie da maitedi — ra-.-.-mb!ea di 
Montecitorio potrà quindi I _^____ 

irticoh ' 

i di un coito tipo, che non sia 
I tale eoe d.i alimentare iute 
! r.oii spinte .nfla^ioni.-tiche. 

investimenti, questi ultimi de ! ma pori, ad una crescita, ad 

qualsiasi, ma ad una ripresa , Gio i to Benvenuto i.iemeta-

ti.ii ,n maii.er-a selettiva, e 
che portino ad una prosire.--
.-.va (jualif'( az.one (iel.a .-pe
sa pubblica e ad una ndu 
/.ione del deficit pubblico. 

A! convegno, convocato per 
discutere <. A die punto e la 
lotta alla inflazione » econo-
m.s'.. dirigenti sindacali e 
polita:, esponenti imprendi
toriali hanno dato vita ad un j battito sul costo de! lavori-). 
confronto serrato che — co , rilevando il valore delle d.-
iiio lia detto il compagno , apon.b lità del movimento 
Amendola nelle conclusioni — i operaio e ribadendo che an 
se non ha certo eliminato le ' che alla luce delle afferma 
divergenze di valutazioni e di 
proposte, ha accorciato le di- j discorso delle disponibilità 
stanze e ha permesso, innari- i collega quello dell'accesso del-
t.tutto, un esame pai appro- ; la elasse operaia al governo. 
fondite» delle ragioni sostenute 
dalle vane parti Amendola 
ha tenuto a sottohncire co

no generale delai Uil». d o r 
mo La Malia iPRI). Siro 
liOinbardiiii 1DC1. Pietro 
Lonj:o (PSDI). Luciano Lama 
iseL'i'etar.o generale della 
CGILi. Claudio Napnleon.. 
economista. Agostino Maria-
netti (semetano confedera
le della CGIL). Giorgio Na
politano della direzione del 
PCI. Claudio Signorile re-
spons.ib..e economico del 
PSI. Biuno Trez.z;i (PRI), 
Pinzo Storoni (vice presiden
te dell'Ilei », Paolo Savona idi-
. et "ore izenerale de'la Con-
1 iulu.itr..ii. Paolo Sylo.s La-
h.ni. econoinii'a. D M. Nuli, 
.•fononi -ta. Girdo V'cario. 

zionî  emer.-e ne: fonveuno ai ; imprenditore. Al convegno 

" ' ; hinno pre-o parte tra ali al 

i 

uno .-viluppo della società ita 
liana B.souna siuardat.ii in- i 
fatti dal rischio — ck\ quale • 
bisogna cogliere tutta la pe- • 
r.colosita — di arrivare ad j 
una .società assistita, nella | 
quale nessuno sia più messo 
in grado di assumersi le prò- j 
prie responsabilità. Amencìo- i 
la iia fatto nierimento al d.- I 

! 
' Una volta riaperte le Ca-
, mere, risulta con ancor mag

li.ore evidenza il carattere :m-
I pegnativo della r.presa poi:-
I tea . All'ini/, o del 1977. l'a^en-
{ da parlamentare è littissima, 
; e riguarda te mi molto rile

vanti (dall'aborto alla ricon-
i versione industriale, dall'ordi-
' ne pubblico al resumé dei suo-
i 1» edilicab.il>. anche se non 
j esaurisce tutte le questioni 

che stanno animando il di
battito pol.tico Per Monte-

I citono e per Palazzo Mada-
j ma, s. oro!ila quindi una fa-
I se estremamente intetisa e 
i serrati. 
ì E propr.o in questo mo-
| mento si e accesa la discus-
• =-one sugli indinz.7! di poli-

:ca economica, sull'esigenz.a 

t mia. conosce nuove battute. 
Ieri il PRI. con una nota del
la presidenza e della segiete 
r.n del partito, ha iatto cono 
score \i sua insoddsfa?ione 
per il tatto che la Democi.i-
zia cr.stiana non ha voluto 
accettare per tempo la prò 
posta di un «vertice» econo
mico con la partec.pazioiie 
elei segretari politici. I re-
pubbl cani — aflermu la nota 
— consideravano infatti che 
'.':< e*ame dei prob'ema del co
sto del lavoio. insieme con 
quello de'la "pesa pubblica. 

esaminare i singoli 
| del provved.mento e giungere 
ì ni tempi brevi — entro il suc-
• cessivo veneidi 21 —ai voto li-
i naie. Ma prima che questo 
I accada, dovrà essere superato 
• un Ostacolo: le eccez-oni d. 
' mcostituzictiaiità che — co-
' m'e stato confermato ieri — 

verranno presentate non -•>-
lo dai neofascisti ma anche 
dal giuppo democristiano pe. 
:! noci passaggio all'esanu' 
degli articoli, l a votazione 

i dell'eccezione non dovrebbe 
I io porre, almeno sulla car-
| ta. soverchi problemi. Lo 
, sch.eramento in favore dello 

aborto (anche se urti neces-
' sanamente coincidente con 
' quello favorevole alla propo

sta in discussionei conta m-

' inori inrestimentt pubblici e 
| privati e a una maggiore oc-
i cupazionc ». Non essendo spta-
I ta accolta questa indicazione 

.1. un impegno comune delle i (dalla D O . «per ragioni pu-

fosse tale da condizionare t f a U ; s u u n a n u„ tr ! 0 1- a n / . a ± 
ogni so'uzionr relativa a mag- ; {2 , , t i e p u t a t : ; -Ì'1\ comunisti. 

57 sociah-ti. 7 indipendenti 

me sia emersa dal convegno 

Non si tratta — ha detto 
— di vedere questo accesso 
quasi come una sorta di 
premio da elargire dopo che 

i la consapevolezza del grado ! la classe operaia ha dimo 
| di gravita raggiunto dalla or.- i strato di essere disposta a 

si italiana e dalla pericolo
sità costituita dalla inflazio 
ne. le cui cause, ha ricorda
to. non sono riconducibi*.; ad 
un solo elemento, bensì ad 
un intrecca} di ragioni. 

compiere sacrifici. 11 proble
ma e invece un altro e ri
guarda la necessita che la 
clas.-e operaia vada al gover
no perché la sua presenza è 
necessaria oggi per risolve-

tr.. . compagni Valori. Al.no 
j vi. Occhetto. Paletta della d. j 
' ivz one. il presidente del.a | 
! Camera Ingrao. numeios. di- • 
1 ngeiti s.ndacali. il direttore i 
' generale del Te.-oro Ventn- ' 
1 si.ia. il presidente della F.me. i 
• Rutiolo. Marcello Coliti, del | 
i l'Eni: nel pomeriggio ai la- j 
\ vor e stato presente anche il ' 
i ministro Stemmati. j 
1 LE RELAZIONI E IL DIBAT- i 
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i lorze politiche democratiche 
I per far fronte alla minaccia 

dell'ini lazioae. In re la/, one 
, a l e polemiche — cu: li inno 

preso parte clemocrist.an.. re-
nub'j'.ican. e socia'.i.s'. — =u'.-
l'oppor:unità o meno di te 
nere un <vert.ee > a sei sui 
lenii economie, il PCI ha già 
sotto!.neato '.a necessità di 
u.i -atto pol.t.camente ri'e-
v.mte'da parte de. partiti co-
st tuzionali. 

II d.batt.to comunque con-

ramentc polìtiche ». « oam 
| eventuale riunione tra partiti 
j o qrupi): pirlamentari — so-

.-t ene .1 PRI — ìnisciià tur-
I diva rispetto all'e-ame di uno 
i denli elementi d' nutoa'ore 
' importanza per la formula-
'• zionc di un giudizio: per lo 
• stesso motivo l'salterà uaiiai 

di sinistra, lo -oc .aldemocra-
tici. 14 repubblicani. 5 libe
ral.. (> demoproietan e 4 ia-
dicali: mentre sono in tutto 
301 ; deputati dello schiera
mento antiabortisti: 26U de 
mocristiani. 1S missini. 17 
noo iascisti del nuovo grupp< 
ci. « Democrazia nazionale-). 
e 1 sud-tirolesi della SVP. 

Più die l'iniziativa in sé, 
va rilevato il dato politico 

• All'esame del Senato 
la legge sui suoli 

E' cominciato nell'aula di Palazzo Maitam.t .. db . r t . ' o 
.-ni testo gà app/o\a'<> da a fair.-ri 1 n:o. .od nie.ro 
i Ostini.sce un passo .nauti ver-o una naova pò.U.c.» 
urbanist.ca. A PAGINA 2 

• Si indaga sull'esplosione 
al metrò di Mosca 

Mentre le fonti uifie.ali mantengono tino - ' o'M rise.bii. 
.'mcliiosta e stata atlidata al KOB II gioinalisM Viktor 
Luis paria di un attentato terroiist.co. IN PENULTIMA 

• I colloqui in URSS 
tra Forlani e Gromiko 

I due ni ni stri degli esteri soridislatti dello stato dolio 
rolaziciv. b.l.itei.i1;. Il rappresentante ita .ano lui det.-
nito <i gravida di pencoli» l'.utuaie crisi del nostro paese. 

IN U L T I M A 

mente di scaisu ut ".dà l'ulte- ' <-iie ispira questa mossa de-
e noe la v ' ione apocalittica 

- : , - ^ , v> . •> . C. f. I delle conseguenze dellr leg
ge. e la pessimistica imma-

(Segue in penultima) 

• i 

Giustizia clemente con il banchiere che esportava tre miliardi 

Ad Aloisi scarcerato 
una multa di 5 miliardi 

Il PM, che aveva chiesto due anni e mezzo di carcere e nove mi
liardi di ammenda, ha dichiarato che ricorrerà in appello - L'avvocato 
dello Stato: « E' peggio che svaligiare una banca con la lancia termica » 

Dal nostro inviato SANREMO U 
Giudicato colpevole, ma rimesso subito in l ibertà, Carlo Aloisi. I l banchiere romano 

sessantenne arrestato alla frontiera mentre lentava di far passare clandestinamente a Mon
tecarlo cambial i per circa tre mi l ia rd i , è stato condannato per i l reato di frode valutar ia, \ 
ma solo con una multa, cinque miliardi eli i r e che cerio non a\rà ciitficolta a pacare. S: ! 
rugete 1! <: caso Ra\ ano •> insomma, die. «in-tami-ntc. z l'L'uita * si preoccupò potesse servire ! 
d,i -. e-omp.o . . cattivo e.-emp.o. p.r ie lutare sentenza ai materia K infatti nella -entenza ! 

i:-.e prevede ìa sola pena pe ; 

OGGI azione popolare 
DOMENICA 

aprendo :'. > 
abbiamo subito 
ti'^'a all'ultima 
questo titolo: 

s e o r .-,a. 
Popolo >\ 
j ;-ro m 
colonna 

•; Ritorno 
— de.la DC — ^..'^7.^ 
ne — popolare <. « Si 
ra andata di li un «io 
mento per una <.->VT waen 
ie '•. abbiamo pensa'o ;r,: 
noi E mi ecc In DC. a 
dette de'l'on. £?;-: >'o C.<-
t ird:m. autore d-'".o $cr<i-
.'•i e Ze--:c nominato d ri-
ae-'^ f-entri'c dell L~': < o 
alti'.ta .r 'nassa, ritctn.a 
all'-< azione popo'a-e r :ìopo 
Si) anni, qiando 'precisa
mente nel maggio del 
IVJM Din Sfarzo ama 
onerato er'Hzcemente ne' 
la ^'i.r D'ocesi e ne dai a 
noi;z a a (ì'i.seppe Tomolo, 
quel buont^'iiDOr.e. che - 'T-
io air a Roma a r'.'V.'.vv. 
(o'ne ra l'on. Moro e. i er
raci ne. 

Che a'^b z *• nom"icuito 
so'ianto e . don > '.:.;»• '.'.' 
-eio.o. n pensare all'Anzio 
ne ixypo are un partito 
che 'ha raccolto lo.ta a vol
ta sette e poi dieci e pò: 
do-itc: e p.T quattordici mi
lioni d. ioti. >i direbbe m-
cedùrle. ma i'on. Cicc-'--
dmi su questo punto •' ne 
ìentoi-io « U* Dem.xraz-.a 
t r stia.ia d. o ^ - — **o t 
s'-rtic —erede-ì q.iol .ci. 
"ano lavoro, r -.opre, dop » 
e-ser=: ne\ e- -1r:am.er.te 
dentifieat. .0.1 . . part.:-« 
d?\ O-iver ~.o e i d i 1. :>art. 
to del.o Stato, la r.n ss ta 
del."a/ e.-.o p»^pi5.art- ' . Mi 
nel ' r.lteiiipt) che co<a 
hanno tatto 1 suoi J.rigen-
ti. •» tutti questi anni, ol-
He ie rapine di potere, le 
biglie, gli intrallazzi che 
tutti sappiamo'' Xiente. <u 
tede: ma ong: questi demo
cristiani centrali si rimboc
cano le maniche e istitui

scono "l'i; ciò utt.nta di 
massa. ' q: .le. d'i:'trond-\ 
non tara i. t 'a neppure lu 
Ecco mfc."' ciò eie >c-i. 
:.' sr/rt d'r jente 'niag ore. 
a propost'i di questo uno 
in ornai ~»;o e •'.•''le •«'» • 
prosT>e't" e. « N0.1 - : tra: 
'a d. u::i c-t .s e:.-- . • : ; 1 
i..zza".'. t -. 110:1 vi >o c.>. 
.jo_-«̂  ad ; i,t .n./ . , - -.,.. o 
^.Ì.:.7/ i * . - a .S . : . i " a ri 
lì la presa ri. »o.-ce:iza »N':*I 
\-.i : i r i .'• "'," p i o • . ^ • t r . . 
natura d. Par: o <icn.«i :a 
'.tfl e :>•.>>..:.»• -e :...;Ì s. 
recur-e:.-. ..» » a.'.irì tic. r>-
po..ir..-:r.o e .a vJ.:.;r» dei 
le au'onom -> • h^ .-o.io a.-
Yov.z ne de a r.e.-Ta e.-p-:-
r.«.".. a ts.-..;.i„ 

Ol ' i ' »" ta'to. (,un e s> 
a esime dal'e pry.e r:aì..' 
di questo r-̂ j--.>. e :•- /Y>>\ 
C cccird'n- non I >i <iss,.lut:. 
r.-s'ite ÌOJ'.'Ì '!• 'ir nuli*-. 

r'>.0 
'r,a e 
i !» e 

che » os'i «"? .ir ca ù 
Ce un 1 o\s imi, ri i 
del so-tnn' 1 •> « ci. : 
de'ì't: ;-7t\" ; ,1 .-< cu : . r : e . 
n.r. .'a> r~t l'omb'a s t ;;-t. 
re rt''"<»" ; di un 'ina - in-
q .1 s-mii'ur.to D -n Stw 
Z'>. che 1.1 ei.: m te-ip- in 
citi ( ^ i.tura « e « cultura 
le . ,er risuetto. non si 
.scr',ir,r,o q;c:s> mai. ! a-
zio-e p<irxilare In "'.tenie 
M nrupri,-ì in -r,,i-.-> otQ'i 
M. .:,*;io 1 n riinn'ai a assi,-
ci.woni opera e ed aanco-
.<". tonnata <i».-r* rurt'i e 
: mutuo «0.Y0/-0. oubb 1-
<.uia aioma.i loca • E C e-

.ra' lo i".-a> ;a »> are:. 
no . Quei poetino a'eia 
un nasino • politico> che 
l'on. Ciccardim r. m ha. 
Questo Ciccardm: il quale. 
inendo ai gorm nostri. 
ci dimostra con la sua 
esistenza come s a ,^pO" 
sihile, alino', sccolicrsi : 
lontemporanei. 

Fortebraccio 

< un.ar.a. :! tr.banale ha di-
.-JO-'O rimmed.ata scarcera 
z.« ne del banchiere Nelle ma 
:i dello Stato italiano riman
gi no ora -olt.»nto le camb.ai. 
.-tjae-t.att- e l'ipotesi — che 1 
por ci -.errare certezza dovrà . 
p.i-.iie a. vaglio dei va:\ , 
grad d. r.udiz.o e di tutte : 
> :io--.:b:l. d.laz.on: — che i 
."A o.-. pagr.i la multa :n un ; 
oro--.ino fu-uro. La sentenza 1 
« -'ata accolta con vis.hile . 

- J'I.CVO dal b,inchiere che .-or- ! 
r riandò ha rietto- <•• Mi -e.n 
••ir \ d. e.---er- un ca-, alvi a. 
'•r.n ne cV una cor^i > e alia , 
iiom.iiiria -e e cciv.c avrebbe 
pa.'.ito la n;a ta ::.» rtp..- • 
t.i'.n con a battìi"a «. e. 
.-nio -t.mpre .e c.in.b ali... >. 

So ..evo e -orr.- ben g.u 
-- :.<at. d.t. nijT.tr.'.o che il 
r> :nb .co .11.n - t i .o Er:r.co 
PJZZ. .\\e:.i cn.Osto a: g.a- . 
d.e: d. :nf::ggere a Car.o A:o:-
-1 dje anni e mozzo d: ear-
c« .e <̂  r.o-.e miiiard. d: multa 
I. PM r..i ' in i . ; :CÌ::-. _'.a an 
. : ì/.c.-.-o <. r.r 7.correrà :n ap 
ix- .0 

U» sv utenza e -tat.t prò 
nineia:.. ncx-c dopo le 16 dipw 
dje ore d. c.iir.er.i d. con-u..o 
? cr^a «".r.q.i? crt di d.nìt 
:.inclito -t :;i.:o da an '.-•.'.-
- n.o pubb :co r..ir,o-'.inv l.i 
.-r ri -.1 •. .. •• r.:.:.-T.o et-.... 
ni.»"t-r .1 : r . i - - . i t . t 

Ci: o A T._. --.a er.Tato : : . 
a :.a wr-o .e 9 » or, . 1 :err: «• 
a pi..-., ar. corro ,^o eia ,n 
pcirorr.o »• un <.\-jp'Z. ~i-~c •> 
in.irr.r.t .n ' • - , ! , ! che 2 : e 
--.1*0 -o'.'o Ci uno c't : i.r.i 
n n.-r: A. -<"( rt.i M*>.*o : :a: 
d.:uo .'A'o.-. nzin r.A p-T-o 
111.1 .-ol* b.»f.Jta de. pre.-s--i 
d. ca. e -"ato p.-n:.i^or..-*a t-
.1 o\ii. J.lardare anche ie^.--a 
.1 quanto m.co depos.tar.o 

dtl'.t •• ei-.cr.e autentica de. 
t.ttt: R.cord arno un poco qje 
- - . f.itt.. il aO d.ccmnre Carlo 
A.o.si e blocc.tto alla fron 
t.era mentre sta attraversan 
do a bordo d. una tr Merce-
rio- » con autista. La guardia 
d. t.nanza d. turno al valico 
O.u-vppe Medda. gì; ch.eò> 
.-e -:a in pos-esso di valuta 

Paolo Saletti 
(Segue in penultima) 

«ine di una donna che altro I 
non aspetterebbe che di ap- ' 
profittare a piene mani del- 1 
le nuove norme. Sono — ha ! 
ricordato la comoaena Sero j 
ni nel suo discorso — le stes- i 
se posizioni pessimistiche e I 
catastrofiche che. al di là 
di un'errata valutazione del- I 
le le^ji. animarono l'attesi- ! 
Siamento de contro la nor- I 
mat.\a sul divorzio che s: so 
no rivelate del tutto intornia
te. e che — p:ù ancora - n:a 
r.velarono una profonda in
comprensione del modo in cui 
le donne e uh uom.ni d. osn: 
sentono n tema delicato e 
como'esso della d.fe.sa della 

FERMATI A PRAGA 
FIRMATARI 

DELLA «CARTA 7 7 » 
Rilasciati dopo l'interrogatorio - Un atteggiamento 
che prolunga e approfondisce le lacerazioni del '68 

Seg' 
pa ' i 

ult'nr a'olili a Pra 
. ^ si iluppittu un'opext-

i z.one di polizia nei ioti fronti 
j di personalità iCsOslmacchc 

i costruzione di una vera unita ! » '»' hanno firmato il dvcii-
I firn ' are ' »n>lto «Carta <7>>. ogaetto di 

, L'INTERVENTO DI A. SE
RONI — La compattila Se-

I ioni ha an7atutto replicato al-
i le pretestuose osservazioni 
j circa la presunta « fretta « 
J con cui si sta discutendo -I 
1 tema della resolamentazione 
i 
i 

L'ATTENTATO ALL'EUR 
de 

Hanno puntato al
la d.struzirtie to

ri- ' " .Tip.").tante comples-o. zìi attentatori del Pa.azzo 
Cc-.z'-. - '-: a..'Eur- 2'.: ord:jn: .ncend.ar. erano --.it. p .i/-

i" .n iiii 'h ta"e da ottcìeie ta e effetto So"o .. co.-.u 
c-~-> • !>-,ì(-.:.ii) e :-.:e.-ve»v-> d^: v.i..: del fjoco ha ev • 
-T . . liczz.o aia . d.ir.n. - , u . c o . a m a m.'nard.. A PAG. 5 

dell'aborto. Alla Camera ne 
1 stiamo discutendo dal !• apri-
I le del *75- semmai, bisogna 
j nìevare flie a distanza di ', 
, molti anni dai primi progetti 1 
; «quello Banfi risale aridint- I 
. tura al '71) il Parlamento an- , 
. cor.i non ha dato una solo ] 
' zione a questo pioblema: non , 
' ha dato rispo-ta ai dram ' 
' matiri interrogativi umani e • 
, sociali po-ti dall'aliorto clan-
1 destino: non ha anroia pò j 

sto fine a un di-ordine {irave ; 
1 nella vita della società, dello 1 
! Stato. dell'amministrazione , 
! della siustizia E se non ̂ 1 

può qmndi parlare di solo , 
; noni frettolose, non si può : 

nemmeno parlare «come in ; 
I \ece hanno f.itto numero-i ; 

oratori rio di farìu'.i (ÌA par- ] 
'•• del PCI de.la vo.o.va <i. 

to da' Ittid»- Piavo a' ilo u 
mento e ai >'io' M).','D-, ; 'Ito' ! 
non 'asciano dubbi sii'lo sp 
u'.o e sir mezzi 1011 il t/uuic 
l dingcnt- ( CcOs'ot acdll in 
tendono al frontale 1 prohle 

un durissimo altaico, venerdì i mi post; dalla -e C'aita '77 > • 
scorso, da parte del Rude ! problemi che discendono da-
Pravo. / / silenzio ufficiale a- 1 le lacerazioni del 1UHH e die 
leva dato luoao a 1 oci che. ' tricot a attendono di estete 
inizialmente, parlavano di ar- | risolti 
resti. Poi si e appaiato che si Al di la del'e pur esisten 
tratta di fermi, di mterioga- ! ti i/wstioni di portata pai 

! qenertile. riguardanti il siste 
1 iti a po'it :co dc:!e sortela un-
| peunate nella edificazione del 
1 

9- f. 
(~53~e in cerrjl'ims) 

tori, di perquisizioni 
; Sono stati fermati per in 
l terrogalorio il drammaturgo 
\ Vociar Hai e', l'er mnrstio 
• degli Esteri del tempo di Duo j 
j cek Jin llaick, il tommedio- , 
' arato Pai ci Koìioui. Franti- j 
! sei: Krieael. ma dirigente de' j 
' Fi onte nuz'oniiic. pò: t! t o • 
ì -o'o Jan Putttd.ti. lo si ritto 

re I.udiiK Vai u'ii e ultr- an j 
• oia. St cotido e 1,0' zie de'-

• 'e agenzie, fui" n «*H»*r.'i si*- • 
' no a'meno do-r -i <>• p<Tsf,i,c l 

fermate. inteitoqa'e e poi 1.- \ 
lasciate. Tutte ai ciano fil
mato la (Carta '77 > IL do'"i- j 
mento — (/'." cos'ituisi e un ', 
anpel'o alle aii'on'a penile w • 
apra un d u'ogo t^'i po.'ere | 
<• t itta'fim <•:,• pr,,b'ema de' ! 
rispetto dei dint'- umani — ; 
'- stato sotto-t ntto in totale < 
di (Ti a traente peison>\ 

Il numero deg': tnquis't ' 
ne' giro ri' poiin gioiti:, li 
< .ru'ienza de'l'artico'o dedica- • 

MI; -alis'ho e 'e mai ccttuhi ' 
t •!• luioni de"e l'licita che 
es o to''ei(i e 1 onsctite, a p'o 
posito de a f'eco-'o' a ehm e 
s •-.'••. e V? cngrgin. un proble 
•in ( •!•• r guarda la ' olon'.ii 
poi'- n <!••• go'ematiti R' 
• ii'"."/''V a"'i r'' ì"..".'n di r 
p rtnrg di li ,1 wìo su; rispe' 
to (!•'• d 'itti •i'vitr imi !/;••• 
oiz.'i'ti (!• ito izni. rapprendi 
l'i tu.a src'lii dir anzi' /."• r 
(••ri are 'a 1 m rie'la ramcltn 
zinne, de' superamento de' <~ 
'ralture non risanu'e. p'om 
1 n l'approtii'i'ii'uento del'e ri-

1 "••ori' "ri'ispr"ncnto de''e 
f-r-'.s aperte noie anni oT 

j ' J ' I O . 

Il' 71 m le.d'-'iza di* r e 
'iiv-^z-i 'l'nwi in".n. foriere 
d ' uteri/tri la* 'srnz,orr e -ir>»~ 
'()•. l'i l't '<* (fin le • ••';r>:zr d 

'ì'srtn e < '.•• ')': idfft d-'~ 
s'i ia'',s'i.o 

L'elezione è avvenuta sulla base della larga intesa fra i partiti dell'arco costituzionale 

Il compagno Raggio presidente dell'assemblea sarda 
I temi della rinascila nel discorso di insediamento - Dichiarazione del segretario regionale del PCI Angius • Il de Soddu presidente della giunca 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. II 

I. to.iipa-ir.o Andrea Rag 
-•.0 e .-tato e.etto preside.!^ 
dv.i.issemb.e.-t rv-Jiona.e s*tr 

, ca tori 62 voti -a va -.ota.i.i 
l M.ti ar. arv-.dviv.e ave-.a r.t_ 

j.jn'.o J.I co-i a.to numero 
di -u.tra.i ne! a stor.a ormai 

t trentenn.i.e del.a Uci.ono I„» 
. e.ez.one de. pr- s.dente comu 

..,-ta e frutto de. nuo\o qua 
ti.o ;xi..".co n.atar.tto m S^i 
dt-T.-i .----'n.vto da..a pio^re.-
.-.'. .1 a'«a.'./.il.t del PCI e de. 

-tv., presivi •'̂ •.I' Or..a .'.Jllt.-. 
re.'ior.ait -ara.» •• s'a'o .10. 
r.vtto :. deniovrist.ano o.n» 
reio.e Pit'ro Soddj cn- m 
ottenuto 40 vot. .-u 66. d. < .1. 
21 asten-.on. d.i parie (it-. 
eruppo comunista 

Il prt-.-ict-nte .1eli'A-s.-f-n. 
b l v a . ( O ^ P > i : . 1 0 R a J J I v l . T u . 
dì.-cor.-c. d. m.-ed.amento .«•> 
\«nu'o stamane, ha pos'o '.' 
.1. rciito su..'attuale n'•mr.~.'<-
di trans.z.one e cu svo.ta. 
me deve portati- .'..-' '.ito .1 . 
tonomistico a governare un 
processo di s". .lu tpo e» onom 

le -:n:.-trv ne le tre ult.nn- 1 co. sociale, culturale qiul.ta-
con.-altaz.:cni t.ettora., «re^.o- ! tivamente nuovo. corri--.pon 

Un protagonista della 
lotta autonomistica 

n.«li. .tmmi.ni-tr.it.it, politi-
tnie» e aal >«t*o autonom_-t. 
co — una più larja piattafor 
ma po.jtica e prùj.-rammaii-
c.t — urinato da tutti 1 par
titi dell'arco costituzionale. 

In base a! patto di leji-
s..it ira eonvord.tto e sotto-
s'.nt''; da. fi-iit.': autonomi 

. dente ai profondi mutamenti 
1 intervenuti ne.la società sar 
| da e in specie nelì'or.enta-

mento delle grandi masse. 
j Ra.22.0 ha ricordato come | ; 

! Giuseppe Podda 
ì (Segue in penultima) Andrea Rf 

- > > 

iggio 

/ . co'npagno .\tKdrea Rw:- ' 
; '). primo presidente (Oiirar-
-'1 del Consiglio reg.onale 

, sudo, settimo dalitstituz.one , 
1 (,•''.'n Regione autonoma. •' < 
| t..ito a Cagliari 47 anni fa da \ 
j una tai'ii'ilia operaia. S- e j 
! a.pio nato all'istituto per geo i 
' t.tctri, e sposato e ha tre ' 

/.•g/i. La sua niihzia politica \ 
' risale a'I'immed'ato dopo- | 

guerra: a Pi anni fa parte . 
, t/•.' Moi itnento gtoiant'e sar- j 
1 d.sta; 1 suo' pruni interessi 
' si indirizzano terso 1 pro-
• b.eni! del lai oro. Entra nel-

rorqani .zazutnc sindacale e ' 
I fin iene dirigente proi ncia'c , 

d-~l'a ì cdernziòtic degli edili. 
Se: lUÌ'J <;i -.scrii e al PCI; 

sio'^c ,'i 'M attinta corr.9 
'e/retarut della <-ezone. «Ri-
nnscita ••. e d'i iene snece • 
s.rniiii'ntc drigenle del Comi 
t'ito ettari.no cutnunista di 
Ciig'iart Sei l'j^l 1 iene chia
malo a dirigere il moiimen-
to ciioperalu o. L' eletto pre
sidente della Federcoop (t: 
Cagliari e sCt/rctario regiona
le della Lega delle coopera
tile. 

Sei l'jf,2 vene nomma'o si*-
grctano della Federazione di 

(Segue in penultima) 
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